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SALUTO INIZIALE 

Dio, ricco di misericordia,  

che ci ha fatti rivivere in Cristo,  

sia con tutti voi. 
 

MONIZIONE INIZIALE 

Lett./Sac.: Quarta domenica del nostro cammino verso la 

Pasqua. È la domenica della gioia, sottolineata dai testi [e dal 

colore rosaceo] della liturgia; gioia perché «Dio ha tanto 

amato il mondo da dare il Figlio unigenito». È questo il 

gioioso messaggio che costituisce il cuore del vangelo e 

della quaresima.  

ATTO PENITENZIALE 

Sac. Fratelli e sorelle, riconosciamo il nostro peccato e 

affidiamoci ancora una volta al grande amore con il quale 

Dio ci ha amati. 

- Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle … 

Oppure: 

- Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato 

- Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Kyrie, eleison oppure: Signore, pietà 



Oppure:  

Concordi laetitia, n. 180: Gesù, Signore.  

Oppure: 

- Signore, alleanza nuova ed eterna tra Dio e il suo popolo: 

Kyrie, eleison [Signore, pietà]. 

- Cristo, innalzato sulla croce per darci la vita: Christe, 

eleison [Signore, pietà]. 

- Signore, venuto non a condannare ma a salvare il mondo: 

Kyrie, eleison [Signore, pietà]. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 

COLLETTA 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio 

operi mirabilmente la redenzione del genere umano, 

concedi al popolo cristiano di affrettarsi 

con fede viva e generoso impegno  

verso la Pasqua ormai vicina. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  

che è Dio e vive e regna con te  

nell’unità dello Spirito Santo  

per tutti i secoli dei secoli. 

Oppure: 

O Dio, ricco di misericordia, 

che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, 

ci guarisci dalle ferite del male, 

donaci la luce della tua grazia, perché,  

rinnovati nello spirito, 

possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo … 



SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 
 

Cantore: Credo, Signore. Amen.  

A.  Credo, Signore. Amen. 

 

L. Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

 creatore del cielo e della terra.     

A.  Credo, Signore. Amen. 

 

L. E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

 il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 

 patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

 discese agli inferi; 

 il terzo giorno risuscitò da morte; 

 salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

 di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

A.  Credo, Signore. Amen. 
 

L. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 

 la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 

 la risurrezione della carne, la vita eterna.   

A.  Credo, Signore. Amen. 

 

 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

Introduzione 

Come il popolo pellegrino nel deserto alzò il suo sguardo al 

serpente di bronzo per essere guarito dai morsi dei serpenti 

velenosi, così ora noi alziamo lo sguardo al Cristo crocifisso. 

La nostra voce si unisca alla sua, affinché il Padre – ricco di 

misericordia – conceda quanto occorre alla Chiesa e al 

mondo intero. 

Si può cantare un breve ritornello di invocazione, ad es. Donaci, Signore, un 

cuore nuovo…, o Kyrie, eleison; oppure: Ascoltaci, Signore (Concordi 

laetitia nn. 75-79) 



Orazione conclusiva 

Accogli, Signore Dio, l’umile preghiera dei tuoi fedeli, e 

concedi loro di percorrere, guidati dallo Spirito, la strada che 

li riporta a te, pregustando fin d’ora la gioia della Pasqua. 

Per Cristo nostro Signore. 

Oppure per la preghiera universale 3 (rivolta a Cristo) 

Signore Gesù presenta tu al Padre le suppliche del tuo 

popolo, e concedici di seguirti sulla via della croce, per 

gustare la gioia che hai promesso a chi crede in te. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 

AL PADRE NOSTRO 

Dio non ha mandato il suo Figlio nel mondo per giudicare il 

mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Ora ci 

ha resi suoi figli, non può condannarci! Perciò osiamo dire 

[cantare]: Padre nostro... 
 

 

EMBOLISMO DOPO IL PADRE NOSTRO 

Liberaci, Signore, dai morsi dell’antico tentatore, 

e con l’aiuto della tua misericordia  

terremo i nostri sguardi  

fissi sul tuo Figlio innalzato sulla croce,  

per non temere il tuo Giudizio e la tua condanna, 

nell’attesa che si compia la beata speranza  

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 



ORAZIONE «AD PACEM» 1 

Signore Gesù Cristo,  

abbiamo udito da te  

che Dio è luce e in lui non c’è tenebra,  

ma noi viviamo nella notte dell’odio e della divisione:  

donaci l’unità e la pace,  

perché vincendo la menzogna con la verità,  

possiamo vivere nella luce,  

come Dio è nella luce,  

ed essere così uniti gli uni con gli altri. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
(cfr Gv 1,5-7) 

 

 

 

 

O ORAZIONE «AD PACEM» 2 * 

O Cristo Dio,  

fa’ dono della tua pace a noi che ci rallegriamo  

perché ci hai redenti con la tua morte 

e ci hai liberati con il tuo sangue. 

Mentre si avvicina la solennità della tua Pasqua, 

fa’ che rinsaldiamo l’amore reciproco,  

vincolo di perfezione, 

e ci avviciniamo alla tua mensa  

liberi da ogni inimicizia. 

Per te, o Dio nostro,  

che sei vera pace e amore eterno, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 



ORAZIONE «AD PACEM» 3 * 

Signore Gesù Cristo,  

con il tuo comandamento nuovo  

ci esorti ad amarci vicendevolmente, 

per non essere divisi gli uni dagli altri  

a causa dell’odio e della discordia. 

Sostenute dal dono della tua pace,  

le nostre penitenze diano frutti abbondanti  

di conversione e riconciliazione. 

Per te, re buono e clemente,  

vera pace e amore eterno, 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

* Adattamenti dal Rito Ispanico 

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, 

fa' risplendere su di noi la luce della tua grazia, 

perché i nostri pensieri siano conformi alla tua sapienza 

e possiamo amarti con cuore sincero. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

 

 

BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen. 

 



Oppure: 

ORAZIONE «SUPER POPULUM  (facoltativa) 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 

Inchinatevi per la benedizione. 

Custodisci, o Signore, coloro che ti supplicano, 

sorreggi chi è fragile, vivifica sempre con la tua luce 

quanti camminano nelle tenebre del mondo 

e concedi loro, liberati da ogni male, 

di giungere ai beni eterni. 

Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
Amen. 

 

 

CONGEDO 

Testimoniate con gioia la straordinaria ricchezza dell’amore 

gratuito di Dio. Andate in pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 1 

 

1. Per tutti i cristiani: consapevoli di essere amati 

gratuitamente da Dio che ha dato il suo Figlio per noi, 

siano nel mondo credibili testimoni della misericordia 

del Padre, preghiamo. 

2. Per chi vive l’amara esperienza dell’esilio e della fuga 

dal proprio paese, in cerca di lavoro e maggiore dignità: 

Dio, davanti al quale nessuno è straniero, converta popoli 

e governanti alla solidarietà e alla condivisione, 

preghiamo. 

3. Per quanti operano nelle strutture carcerarie: rendano 

forte la loro fede affinché, guardando i detenuti con gli 

occhi dello Spirito, scoprano al di là di ogni apparenza la 

presenza del Signore che invoca comprensione, 

sostegno, benevolenza, preghiamo.   

 

Per i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella ____________ 

____________________________________ e tutti i nostri defunti: 

Dio che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito doni 

loro la vita eterna, preghiamo. 

4. Per noi qui riuniti: s’intensifichi il nostro cammino 

penitenziale con la preghiera, la rinuncia e la carità 

fraterna, per giungere rinnovati a celebrare il sacramento 

della Penitenza e l’Eucaristia della Veglia pasquale, 

preghiamo. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 2 

 

1. Alla tua Chiesa dona, o Padre, una fede salda, affinché 

tenga sempre fisso lo sguardo su Gesù, il Figlio 

dell’uomo. Ti preghiamo. 

2. Ai credenti in te concedi, o Padre, una speranza viva, 

affinché contemplino nella Croce la vera gloria del tuo 

Figlio. Ti preghiamo. 

3. Agli uomini del mondo ispira, o Padre, una carità 

fraterna, affinché, operando il bene, riflettano la tua luce. 

Ti preghiamo. 

4. Alle autorità giudiziarie e a quanti si occupano dei 

carcerati nei processi giudiziari e nella custodia delle 

carceri, concedi, Signore, di compiere i loro doveri con 

giustizia e clemenza, comprensivi verso la debolezza 

umana. Ti preghiamo. 

A tutti i defunti [e ai fratelli / al fratello / alla sorella _____________ 

_____________________________________] dona la vita eterna, 

poiché hanno creduto nel tuo Figlio. Ti preghiamo. 

5. A noi qui presenti rivela, o Padre, il tuo amore per il 

mondo, affinché sappiamo amare tutti gli uomini, giusti 

e peccatori. Ti preghiamo. 

 

 



DOMENICA IV DI QUARESIMA B 
Laetare 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 3 

 

1. Signore Gesù, sospingi la tua Chiesa ai piedi della croce. 

Contemplandoti immolato per la vita del mondo, sappia 

aprirsi a tutti gli uomini nell’impegno dell’annuncio della 

tua Parola e del servizio verso i sofferenti. Noi ti 

preghiamo. 

2. Signore Gesù, attira a te quanti si affidano alle 

menzogne, alla violenza e al sopruso, perché 

comprendano che non la logica della forza, ma la 

dolcezza del dono può rendere nuovi gli uomini. Noi ti 

preghiamo. 

3. Signore Gesù, ti sei fatto solidale con ogni uomo che 

soffre: dona speranza ai fratelli e alle sorelle che sono 

reclusi in carcere o disperati per il male compiuto. Noi ti 

preghiamo. 
 

Signore Gesù, sei venuto nel mondo non per giudicarlo, ma per 

salvarlo, dona la vita eterna ai nostri fratelli / al nostro fratello / alla 

nostra sorella ____________________________________________ 

e a tutti i nostri defunti. Noi ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, mostrati misericordioso verso questa 

nostra comunità e fa’ che il cammino quaresimale ci 

scuota dal torpore dello spirito e rinnovi l’Alleanza 

distrutta dalla disobbedienza del peccato. Noi ti 

preghiamo. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 4 

1. La Chiesa, docile all’azione dello Spirito, si lasci 

avvolgere dalla luce del Padre per illuminare il cammino 

degli uomini e delle donne del nostro tempo, preghiamo.  

2. I catecumeni, ce si preparano al battesimo, si aprano a 

ricevere con sincera fede i sacramenti della vita cristiana 

per divenire figli della luce, preghiamo.  

3. Le donne e gli uomini poveri e bisognosi siano circondati 

di compassione evangelica e serviti umilmente con le 

opere di misericordia, preghiamo.  

4. I popoli umiliati e oppressi siano guidati da governanti 

retti e illuminati, rispettosi della dignità umana, 

preghiamo.  

5. A noi qui riuniti per spezzare il pane eucaristico sia dato 

di riconoscere negli esclusi la presenza del Signore, e di 

condividere i beni della terra con cuore fraterno, 

preghiamo.  

 

 

 

 

 
 



DOMENICA IV DI QUARESIMA B 
 Laetare 

 

Foglio per il commentatore 
 

 

ALL’INIZIO, DOPO IL SALUTO  

Quarta domenica del nostro cammino verso la Pasqua. È la 

domenica della gioia, sottolineata dai testi [e dal colore 

rosaceo] della liturgia; gioia perché «Dio ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in 

lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». È questo il 

gioioso messaggio che costituisce il cuore del vangelo e 

della quaresima. L’amore di Dio ha trovato il vertice della 

sua manifestazione nel dono del Figlio ad una umanità 

debole e peccatrice.  
 

 

INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

La prima lettura, dopo averci presentato nelle scorse 

domeniche il desiderio di alleanza di Dio, ci pone l’infedeltà 

e peccato del popolo, esule a Babilonia. Nonostante questo, 

Dio si manifesta ancora come Dio che libera il suo popolo.  

Infatti, affermerà con forza la seconda lettura, noi siamo 

salvati per grazia, cioè per la libera e gratuita volontà di Dio 

di amarci e farci ricchi con la sua misericordia. 

 


